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PARTE UFFICTALE
LEGGI E DECTIETI

Il Num. liiBIDOCOVI (Serie ga, parte supplementare) della
Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 10 settembre 1887 del Consi-

glio comunale di Formello, approvata il 3 successivo ot-

tobre dalla Deputazione provinciale di Roma, con la quale
deliberazione si stabili di elevare, oltre il massimo, la tassa
sul bestiame lanuto;
Veduto l'art. 8 della legge 28 luglio 1868, n. 4513;
Veduti gli articoli 19 e 20 del regolamento per l'appli-

cazione della tassa sul bestiame nei comuni della provincia
romana;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Formello di applicare dal
corrente anno la tassa di cinquanta centesimi per ogni
capo di agnelli, pecore, montoni, capre e caproni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 gennaio 1888.

UMBERTO.

A. Macum.

Visto ll Gua"dasigilli: ZANARDELLL
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Il Numero BIHBOOOVII (Serie3'parte supp.) della Raccolta ut/t-
ciale d¢lle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Mari interni, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la deliberazione in data 10 ottobre 1887 con cui

,il Consiglio comunale di Dosolo (Mantova) propone che in
segùito alla rinuncia dei membri componenti la Commis-
sione amministratrice del locale Monte di Pietà, l' Ammi-
nistrazione di questo sia affidata alla Congregahone di
carità e che un terzo del patrimonio del Monte sia inver-
tito a favore della Congregazione stessa con l' obbligo di
erogarne il reddito in sussidio ai poveri del comune ;
,

Visto il voto emesso dalla Deputazione provinciale di
Mantova in data 1• dicembre 1887 ;
Visti gli articoli 4, 23, 2& e 28 della legge 8 agosto

1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.
L'Amministrazione del Monte di Pietà di Dosolo è affl-

data alla locale Congregazione di carità.
Articolo 2.

È autorizzata l'inversione di un terzo del patrimonio del
Monte a favore della Congregazione suddetta, con l'obbligo
di erogarne il reddito in sussidi ai poveri del comune.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1888.

UMBERTO.
Cmsrr.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Ti numero mitsDOOOVIII (serie sa, parte supplementare) della
Raccolta u/]iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari interni, Presidente del Consiglio dei Ministri ;
Veduto il testamento della fu Carolina Fusetti in data

28 ottobre 188& per la istituzione di un pio Legato di
dodici doti da lire cento cadauna in favore di dodici ra-

gazze nubende legittime, povere ed oneste, della città di

Monza, da distribuirsi annualmente, con preferenza alle

figlie orfane di madre;
Veduta la domanda dell'esecutore testamentario per la

erezione in Corpo morale del pio Legato, come sopra isti.
tuito, e per l'approvazione del rispettivo statuto organico;
Vedute le rispettive deliberazioni 13 novembre 1885 e

15 novembre 1886 della Deputazione provinciale di Mi-
lano;

Veduti la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-
vembre dello stesso anno sulle Opere pie;
Sentito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

Il pio Legato istituito in Monza dalla in Carolina Fa.
setti col suddetto testamento 28 ottobre 188& à eretto in
Ente morale.

Articolo 2.

È approvato lo statuto organico del pio Legato predetto,
portante la data 9 dicembre 1887, composto di quattor·
dici articoli, visto e sottoscritto dal Nostro Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 gennaio 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto: Il Guardasigilli_: Zwind •

IJ Num. HHDOOCIK (Serie 34, parte supy;2mentare) della
Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decregi del Itegso, conitens il se-

guente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari interni, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visto il testamento olografo in data 27 luglio 1819 -con

cui il signor Andrea Vercelli lasciò al comune di Cremona
una cartella del debito pubblico della rendita di lire 50,
da assegnarsi annualmente ad un insegnante elementare

del comune suddetto;
Vista la deliberazione 1° marzo 1887 con cui il Consiglio

comunale di Cremona stabili di accettare il suddetto le-

gato ;

Vista la domanda presentata per l'erezione dell'Opera
pia Vercelli in Ente morale, e per l'approvazione del rela-
tivo statuto organico ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Cremona in data 16 maggio 1887;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il rela-

tivo regolamento del 27 novembre dello stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Opera pia Vercelli, in Cremona, è costituita in Corpo
morale ed è approvato il relativo statuto organico in data
1° marzo 1887, conchè sia nel medesimo aggiunta l'indi-
cazione che il servizio di Tesoreria del pio Luogo è fatto
dal tesoriere del comune.
Il suddetto statuto sarà per ordine Nostro visto e sot-

toscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Statò, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 gennaio 1888.
UMBERTO.

F. Clusri.
Visto, Il Guardasigilli: ZWRDELI.I,

li0MIliE, PROMOZI019I E DISPOSIZI019I

Disposizioni fatte feel personale dell'Amministrazione
giudiziarta:

Con RR. decreti del 25 gennaio 1888:
ClancI cav. Nicola, sostituto procuratore generale presso la corte di

appello d'Aquila, appitcato alla procura generale presso la corte
d'appello di Napoli, a tramutato a Napoli.

Giorgi cav. Eugenio, sostituto procuratore generale presso la corte
d'appello diOngflari, è tramutato ad Aquila ed applicatoallapro-
cura generale presso la corte d'appello di Napoll.

Pennino conam. Antonio, sostituto procuratore generale presso la corte
d'aPP'ollo di Torino, in missione di questore a Napoll, ò tramu-
tat4 a Catania, continuando nell'attuale missione.

CaPOguadri cav. Guido, sostituto procuratore generale presso la corte
d'appello di Catanzaro, in aspettativa per motivi di salute a tutto
il 20 gennaio, è richiamato in servizio dal 21 gennaio 1888 presso
la corte d'appello di Torino, con l'annno stipendio di lire 6000.

Ifermite cav. Francesco, sostituto procuratore presso la corte d'ap-
pello di Lucca, à tramutato a Firenze.

lionza cav. Giovanni, procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Ancona, è nominato sostituto procuratore gene-
rale presso la corte d'appello di Lucca, con lo stipendio annuo

di lire 6000.
Ceccato Giullo, pretorò del mandamento di Deliceto, à tramutato al

mandamento di Troja.
Ragonese Rosario, pretore del mandamento di Biancavilla, è tramutato

al mandamento di Giarre.
Gentilo Giovannt, pretore del mandamento di Giarre, è collocato a sua

domanda in aspettativa per motivi di salute per due mesi dal
1 febbraio 1888, coll'assegno della metà dello stipendio,'Iascian-
dosi per lui vacante il mandamento di Biancavilla.

Forghieri Alessandro, avente I requisiti di legge, è nominato vice-

pretore del mandamento di Sestola.
Sola Giovanni, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore del

mandamento di Camposampiero.
Bertani Luigt, avente I requisiti di legge, e nominato vicepretore del

mandamento di Rivergaro, rimanendo dispensato dalle funzioni di
conciliatore nello stesso comune.

Sono accettate le dimissioni presentate da :
Bordi Cesare, dall'ufBeio di vicepretore delmandamento di Rivergaro.
Vitolo Giovanni Bernardino, dall'ulHelo di vicepretore del mandamento

di San Giovanni Piacentino.
Maffel Giuseppe, dall'ufBcio di vicepretore del mandamento di Mar-

tina Franca.
De Stefani Angelo, dalPufBelo di vicepretore del mandamento di Fi-

renze (Campagnq).
Con RR. decreti del 25 gennaio 1888 :

Fonzi Vincenzo, reggente 11 posto di segretario della Regia procura

presso 11 tribunale civile e correzionale di Aquila, è nominato se-
gretario della stessa Regia procura in Aquila, coll'annuo stipendio
di lire 1600.

Chabod Giovanni Giuseppe, reggente il posto di cancelliere della pre-
tura di Prazzo, ð nominato cancelliere della stessa pretura di

Prazzo, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Leo Giovanni, reggente il posto di cancelliere della pretura di Volpedo,
è nominato cancelliere della stessa pretura di Volpedo, coll'an-
nuo stipendio di lire 1600.

Bilone Luigi, reggente il posto di cancelliere della pretura di Ovada,
ò nominato cancelliere della stessa pretura di Ovada, coll'annuo

stipendio di lire 1600.

Con decreti Ministeriali del 26 gennaio 1888:

Iodice Angelo, cancelliere della pretura di Manoppello, sottoposto a

procedimento penale, e sospeso dall'ufficio a datare dal 1 feb-

braio 1888.
Leta Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Montalto Uffugo, collo•

cato in aspettativa per motivi di salute fino al 30 aprile 1888, 6,
in seguito di sua domanda, richiamato in servizio a datare dal 1
febbraio 1888.

Con decreti ministeriali del 28 gennaio 1888 :

Gatti Demetrio, segretario della Regia procura presso il tribunale ci-
vile e correzionale di Varallo, à nominato, a sua domanda, vice-
cancelliere del tribunale civile e correzionale di Torino, coll'et·
tuale stipendio di lire 1600.

Motetti Giovanni, vicecancelliere della pretura di Modena città, è tra-
mutato alla pretura di Pavone Canavese, con incarico di reggero
la cancelleria nella mancanza del titolare.

Marini Vittorio, vicecancelliere della pretura del 2 mandamento di

Pistoia, ò tramutato al 1 mandamento di Pistola.

Marini Ernesto, vicecancelliere della pretura di Esperia, ò nominato,
a sua domanda, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-
rezionale di Cassino, coll'attuale stipendio di Pre 1300.

Amati Gaetano, vicecancelliere della pretura di Minervino Murgo, &

nominato, a sua domanda, vicecancelliere aggiunto al tribunale
civile e correzionale di Bari, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Martinatti Giuseppe, eleggibile agli ufflci di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Torino, a nominato vicecancelliere della pretura di Mo-
dena città, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con RR. decreti del 29 gennaio 1888 :

Gardini comm. Edoardo, presidente di sezione della Corte d'appello
di Aquila, è collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del·
I'art. 1 lettera A della legge 14 apt ile 1864, n. 1731, dal 1 feb-
braio 1888, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di primo
prestdente di Corte d'appello.

Guerrieri cav. Raffaele, consigliere della Corte d'appello di Cagliari, ð
collocato a sua domanda, in aspettativa, per motivi di salute, per
tre mesi dal 10 febbraio 1888, con l'assegno in ragione di an-
nue lire 3000. -

Lamberti-Bocconi cav. Alessandro, sostituto procuratore generald in

soprannumero presso la Corte d'appello di Cagliari, è nominato
sostituto procuratore generale effettivo presso la stessa Corte di

appello.
Vitelli cav. Antonio, procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Aquila, è nominato sostituto procuratore generalo
in soprannumero, presso la Corte d'appello di Cagliari, con Pan--
nuo stipendio di lire 6000.

Barracco cav. Salvatore, procuratore del Re presso il tribunale civile
e correzionale di Roma, applicato alla procura generale presso
la Corte d'appello di Catanzaro, è nominato reggente il posto di
sostituto procuratore generale presso la stessa Corte di Catan-

zaro, con l'annuo stipendio di lire 5700.
Tofano Eugenio, procuratore del Re presso 11 tribunale civile e cor-

rezionale di Vitorbo, a tramutato a Roma, ed applicato tempo-
raneamente alla procura generale presso la Corte d'appello della
stessa città, con funzioni di sostituto procuratore generale.

Ferrante Antonio, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale ci-
vile e correzionale di Reggio Calabria, applicato alla Regia pro.
cura di Gerace, è nominato procuratore del Re presso if tribunale
civile e corregionale di Gerace, con l'annuo stipendio di lire 4000,



856 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

lásciandosi vacante 11 posto in Viterbo per l'aspettativa del pio-
curatore del Re cav. Bonomi Antonio.

3forosini cav. Francesco, giudice del tribunale civile e correzionale di
Perugia coll'incarico di reggere la presidenza del tribunale di

ommercio di Ancona, è nominato Vicepresidente del tribùnale di
commercio di Roma, con l'annuo stipendio di lire 3600, cessando
dal detto incarico.

Ë accolta la volontaria rinuncia data da Sacerdote Ezechia, dalla ca-
rica di giudice ordinario del tribunale di commercio di Torino.

Sono accolte lo volontarie rinuncie date da Goss Bartolomeo e Ric-

chial'Alberto; dalla carica di giudice ordinarlo; è da Marchini Plo,
CremoiilàÎ Ippolito ed Ansilmi Ettrico dalla carica di giudico sup-
plenti deLtribunale di commaiclo disGenova.

Sono aSJte le volontarie rinuncle date da De Cristofarò Pasquale,
dalla^carica di giudice ordinarfu à da Atlotta Entico dalla carica di
giudice supplente del tribunale di commercio di Napoll.

Monassi Domenico, pretore del mandamento di Tarcento, à tramutato
al 19:mandamento di Udine.

Gaspari ,Giuseppe, pretore del mandamento di Montereale, ò tramutato
al mÃndamento di Bomba.

Tilli Antonio, pretore del mandamento Ili Bomba; è tramatato al
mandamento di Loreto Apratino.

AngelinilAlfredo, pretore del mandemento di Loreto Aprutino, & tra-
mutilo al mandamento di Montereald.

Tassi LÁdo co, pretore-gth titolare det, mandamento di Paesana, in
aspettatlya per motÏVi di salute, confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa medesima per un mese dal 1* febbraio p. v. con
continuatione dello stesso assegno, lasciandosi per lui Vacante il
ma amento di Racalmuto.

Trulli Venturino, vleepretore del mandamento di Barbianello con in-
carico di regger l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requi.
siti di legge, è nominato pretore dello stesso mandamento di

Barbianello con l'annuo stipendio di lire 2200.
Eortolan Giuseppe, nominato pretore del mandamento di Burgio con

Regió decreto dell'8 gennaio corrente, è richiamato, a sua do-
man'da, al precedento utilcío di uditore con le Anzioni di ylee-
prcáÍe del 20 mandamento di-Vi a, intendendoal revobato 11
decreto di nomina a pretore.

Petracca Luigi, uditore appliento al tribunale civile e correzionale di,
Isernia, è destinato ad esercitdre le funzioni di Vicepretore nel

mandamento di Frosolone.

Ruggeri Pasquale, avente i requisiti di legge, à nominato vicepretore
del mandamento Pace in Messina.

P:sani Raffaele, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore del
mandamento di Stilo.

Ballestra Vittorio, avente i requisiti dl legge, à nominato Vicepretore
del 40 mandamento di Venezia.

Saganti Alberto, avente i requisiti di legge, à noniinato vicepretore
nella pretura urbana di Bologna.

Conti Ugo, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore nella

pretura urbana di Bologna.
Tracuzzi Mariano, avente i requisiti di legge, & nomînato Vicepretore

dal mandamento di Milazzo.

Benazzi Luigi, viceconciliatore del comune di Mesola, circondario di

Comacchio, è sospeso dall'eserciglo delle sue funzfóni.

Defferrarl Francesco, pretore già titolare del mandamento di Diano

Marina, in aspettativa per motivi di salute a tutto il 15 glugno
188"/, à collocato a riposo, a sua domanda, dal 10 gingao 1887,
ai termlni dell'articolo I, lettora B, della legge 14 aprile 1864,
n. 1731.

Sono accettate le dimissioni presentate da:
Coselschi-Gluseppe, dall'ufBcio dÍ vicepretore del 16 mandamento di

Fire'nze ¡
Ilosco Filippo, dalPuincio _d! Vicopretore del mandamento di Tonco ;
llota Ferdliando, dalFußlcio di vicepretore del mandamento di Otti-

glio;-e'gli 6 còñierito 11 titolo e grãdo onorißco di pretore.

Con RR. decreti del 29 gennaio 1888 :

Rinaldi Luigt, cancelliere della pretura di Amantea, , in seguito di
sua domanda, collocato a riposo di terniini dell'et. 1, léttera A,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 16 feb-

braio 1888, e gli è conferito il titolo ed il grado onorifico di can-

celliere di tribunale.
Vitullo Quirino, cancelliere della pretura di Francavilla al Mard, a do-

minato cancelliere del tribunale civile e correzionale di Sant'An-

gelo dei Lombardi, coll'annuo stipendio di lire 3000.
Contini Silvestro, cancelliere della pretura di Aggius, è, in seguild di

sua domanda, collocato in aspettativa, por motivi di salute, per
mesi due, a decorrere dal 16 febbralo, 1888, colFíssegnospari.nlla-
metà del suo stipendio.

Vigna Amedeo, cancelliere dolla pretara di Valgrana, 6 tramutató alla
pretura di Dianð d'Alba, a strå doinandk.

Pappalardi Luigi, vicecancelliere della pretura di Campobasso, è no-
minato segretario della Regia procura presso if tribunale civile e
correzionale di Lagonegro, coll'annuo stipendio di lire 1000.

Posero Onorato, cancelliero della pretura di Sampeyro, à tramtitató
alla pretora di Cavallermaggiore, a sua domduda.

Capsont Francesco, vicecancelliere della pretura del 5• mandarnanto

di Milano, à nominato cancelliere della pretura di Samlieyre; coT-
l'annuo stipendio di lire 1600.

Tecca'Alfonso, vicecancelliere defia pretura di Frahcavilla al tilare,
6 nominato cancelliere della stessa protuta di Francavilld al Miirii,
coll'annuo stipendio di lire 1600.

Lotto Giovanni Battista, vicecancelliere della pretara arbana di Ve-

nezia, è nominato cancelliere della pretura di Vignale coll'aúnoo
stipendio di lire 1000.

Mignono Carlo, vicecancelliere aggiunto al tribunale civilo 6 cotTozio-
nale di Vigevano, e nominato reggente il posto di cancelliere dellä
pretura di San Sebastiano Curond, coll'annuo stipendio di

fire 1500.

Rege Carlo, vicecancelliere della pretura del 2 mandamento di Ca-

sale, & pominato reggente 11 posto di cance1Hero della.pretara di
Pontestura, coll'annuo stipendio di Itre 1503.

Coli détroll liinisteriali del 29 gerifiato 1808:
Tora Raffaele, vicecancelliere della pretura di Pisciotta, & tramutato

alla pretura di taivano, a sua domanda.
Tartaglione Michele, eleggibile agli uffici di cancelleria o segreteria

delPordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Napoli, ò nominato vicecancelliere della pretura di Bo-

jano, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Capolozza Vincenzo, eleggibile agli unlei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenento al distretto della corte d'ap-
pello di Napoli, è nominato vicecancelliere della pretura di Cam-
pobasso, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Caffarelli Giovanni Battista, eleggibile agli ullici di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte
d'appello di Napoli, ð nominato vicacancelliere della pretura di

Castelbaronia, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Monteforte Eugenio, eleggibile agli umci di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudlalario, appartgnente al distretto della corte d'ap-
pello di Napoli, & nominato Vicecancelliere della pretura di Atri-

palda, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Onorati Costantino, eleggibile agli uffiel di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d' ap-
pello di Napoli, è nominato Vicebancelliere della pretura di Gen-

zano Potenza, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Meomartino Vincenzo, eleggibile agli ullici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Napoli, & nominato Vicecancelliere della pretura di Pi-

sciotta, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Martinotti Luigi, vicecancelliere della pretura di Novi Ligure, à tra-

mutato alla pretura del 2 mandamento di Casale, a sua domagda.
Bidone Camillo, eleggibile agli uf0cí di cancelleria e segreteria delFor-
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dine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello di
Casale, à nominato Vicecancelliere della pretura di Novi Ligure,
coll'annuo stipendio di liro 1300.

Ronca Ernesto, elegglbile agli uffici di cancellerin e segreteria dell'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello di
Casale, ð nominato vicecancelliero aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Vigevano, coll'annuo stipendio di IIre 1300.

Sparolazzi Carlo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

I'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Casale, è nominato Vicecancelltero della pretura urbana di

Venezia, coll'annuo stipendio di liro 1300.
Perratone Aristide, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, appartemente al distretto della corte d'ap-
pello di Torino, è nominato viceconcelliero della pretura del 5

mandamento di Milano, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1888 ;

Ç,igiani Camillo, cancelliere della pretura di San Buono, à sospeso

dall'ufflcio per giorn1 quindici, al solo effetto della privazione
dello stipendio o fermo l'obbligo di prestar servizio, in punizione
di gravi negligenze nell'esercizio delle sue funzioni.

pisppgisioni faite nel personale del Notat:

Con RR. decreti del 18 dicembre 1887:

Pellizzari Camillo, notaro residente nel comune di Iseo, distretto di

lirescia, & traslocato nel comune di Gussago, stesso distretto.

Barcella Giacomo, notaro residento nel comune di Ospitaletto, di-
stretto di Brescia, à traslocato nel comune di Rudiano, stesso

distretto.
Fontanella Giovanni, notaro residento nel comune di Pozzolengo, di-

stretto di Brescia, è traslocato nel comune di Padenghe, stesso
distretto.

Barbizzoli Carlo, notaro residente nel comune di Malonno, distretto di
Brescia, è traslocato nel comune di Omo, stesso distretto.

Locchi Cesaro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza in

Cedegolo, frazione del comune di Grevo, distretto di Brescia.
Pais Agostino, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Guasila, distretto di Cagliari.
Sulis Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza

nel comune di Samassi, distretto di Cagliari.
Deplano Ernesto, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza

nel comune di Villarios Masainos, distretto di Cagliari.
Rinaldi Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel

comune di Neviano degli Arduini, distretto dI Parma.
Bonatti Giovanni, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza

nel comune di Collecchio, distretto di Parma.
Mastrostefano Luigi, notaro residente nel comune di S. Appollinare,

distretto di Cassino, è traslocato nel comune di Rocca d'Evandro,
distretto di Santa Maria Capua Vetere.

£on RR. decretl del 22 dicembre 1887:

Leonessa Alfonso, notaro residente nel comune di Marzano di Nola,
distretto di Avellino, à tgaslocato la S. Clemente, frazione del co-
Inune di Caserta, distretto di Santa Maria Capup Vetere.

Avanzini Domepico, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-

dença nel comune di Lacchiarello, distretto di Milano.
Gambaro Alessandro, nominato notaro colla residenza nel comune di

Capreja (Isola), distretto di Genova, con R. decreto 5 maggio
1887, registrato alla Corte dei conti il 16 stesso mese, è dichia-
rato decaduto dalla carica di notaro per non avere assunto in

tempo ut¡lo l'esercizio delle sue funzioni nell'a.ssegnatagli resi-
denza di Caprala.

Con RR. decreti del 25 dicembre 1887:

Garino Ferdinando, notaro residente nel comune di Avigliana, distretto

di Susa, ò traslocato nel comune di S. Maurizio Canavese, distretto
di Torino.

Pugliesi Raffaele, notaro residente nel comune di Frugarolo, distretto
dl Alessandria, à traslocato nel comune di Alessandrio, capoluogo
di distretto.

Rossi Felice, notaro residento nel comune di Castelletto Scazzoso, di-
stretto di Alessandria, ð traslocato nel comune di Aléssandria,
capoluogo di distretto.

Simonelli Cesare, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza
nel comune di Vozzano Ligure, distretto di Sarzana.

Macri Oreste, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza nel
comune di Vernazza, distretto di Sarzana.

Lardi Silvio, notaro residente nel comune di Itfolunato, distretto di
Modena, ò dispensato dall'ufllclo di notaro in seguito a sua do-
manda.

Con RR. decreti del 29 dicembre 1887:

Devecchi Luigi, notaro residente nel comune di Morano sul Po, di-
stretto di Casale Monferrato, à traslocato nel comune di Vignale,
stesso distretto.

Carlevaris Luigi, notaro res!dente nel comune di Balzola, distretto dL
Casale Monferrato, è traslocato nel comune di Morano sul Po,
stesso distretto.

Bertana Celestino, notaro residente nel comune di Vignale, distretto
di Casale Monferrato, ò traslocato nel comune di Balzola, stesso
distretto.

Chimenti Eugenio, notaro residente nel comune di San Benedetto
Ullano, distretto di Cosenza, è traslocato nel comune di Sorrento,
distretto di Napoli.

Nazari Pietro, notaro residente nel comune Dosolo, distretto di Man-
tova, ð traslocato nel comune di Riverolo Fuori, stesso distretto.

Cucchisi Giovanni, candidato notaro, ð nominato notaro €olla rost-
denza nel comune di S. Costantino Albanese, distretto di Lago-
negro.

Grillo Raffaele, notaro residente nel comune di Veneria Reale, distretto
di Torino, è dispensato dall'ufflcio di notaro in seguito a sua
domanda.

Montanini Mattoo, notaro residente nel comune di Salerno, capoluogo
di distretto, ð dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua

domanda.
Con RR. decreti del 2 gennaio 1888 :

Arnabold! Innocente, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Caslino Piano d'Erba, distretti riuniti di
Como, Lecco e Varese.

Ferrighi Ettore, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Gavirate, distretti riuniti di Como, Lecco e Vareso.

Jacobelli Giovanni, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza
nel comune di Fragneto Monforte, distretto di Benevento.

Airaldi Angelo Giulio, notaro residente nel comune di Spigno Monfer-
rato, distretto di Acqui, è traslocato nel comune di Acqui, capo.
luogo di distretto.

Pirazzoli Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Ravenna, capoluogo di distretto.

Cantagalli Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notaro colla real-
denza nel comune di Faenza, distretto di Ravenna.

Con RR. decreti del 5 gennaio 1888:
De Franchis Gaetano, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Galatone, distretto di Lecce.
Izzi Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Montaquila, distretto d'Isernia.
Con RR. decreti del 12 gennalo 1888 :

Napolitano Luigi, notaro residente nel comune di Tenno, distretto di
Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel comune di Valle di
Maddaloni, stesso distretto.

Perugini Alfonso, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Pontolandolfo, distretto di Benevento.



858 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Con BR. decreti del 15 gennaio 1888:

Finiguerra Mauro, candidato notaro, è nominato notaro•colla residenza
nel comune di Bella, distretto di Melfl.

Capitani Eugenio, nominato notaro colla residenza nel comune di Por-

toferraio, distretti riuniti di Livorno e Portoferraio, con Regio
decreto 13 novembre 1887, registrato alla Corte dei conti il 21
stesso mese, è traslocato nel comune di Grosseto capoluogo di
distretto.

Pegoraro Giovanni, nominato notaro nel comune di Medicina, distretto
di Bologna, con R. decreto 16 giugno 1887, registrato alla Corte

dei conti 11 30 stesso mese, è traslocato in San Giacomo di Lu-

siana, frazione del comune di Lusiana, distretti riuniti di Vicenza
e Bassano Vicentino.

Jorzi Gabriele, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Velo d'Astico, distretti riuniti di Vicenza e Bas-

sano Vicentino.

Sorba Gio. Battista, notaro residente nel comune di Sanfrè, distretto
di Alba, è traslocato nel comune di Alba, capoluogo di distretto.

('arboni Antonio, notaro residente nel comune di Anticoli Corrado,
distretti riuniti di Roma, Civitavecchia e Velletri, è traslocato

nel comune di Arsoli, stessi distretti riuniti.
Ilalduini Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Camagna, distretto di Casale Monferrato.
Giovanelli Edoardo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi

denza nel comune di Castagnole Monferrato, distretto di Casale
Monferrato.

Balliano Carlo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Occimiano, distretto di Casale Monferrato.

Cialli Francesco, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza

nel comune di Sutri, distretto di Viterbo.

Con RB. decreti del 19 gennaio 1888:

Pornari Sebastiano, notaro residente nel comune di Roccella Valde-

mone, distretto di Messina, ò traslocato nel comune di Malvagna,
stesso distretto.

Greco Giuseppe, nominato notaro colla residenza nel comune di Pog-

giardo, distretto di Lecce, con R. decreto 6 gennaio 1887, regi-
strato alla Corte dei conti il 13 stesso mese, è dichiarato deca-

duto dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo utile

l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Poggiardo.

Con RR. decreti dal 22 gennaio 1888 :

fassi Antonio, notaro residente nel comune di Cittadella, distretti
riuniti di Padova ed Este, & traslocato in Ponte di Brenta, fra-
zione del comune di Padova, stessi distretti riuniti.

Ilolandi Pietro, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza

nel comune di Mioglia, distretto di Savona.

Con BB. decreti del 25 gennaio 1888:

Motta Gibilisco Angelo, notaro residente nel comune di Ferla, distretto
di Siracusa, è traslocato nel comune di Avola, stesso distretto.

Palmieri Pasquale Maria, notaro residente nel comune di Pietrarolat

distretto di Benevento, è traslocato nel comune di Faicchio,
stesso distretto.

Con decreto Ministeriale del 25 gennaio 1888 :

È concessa al notaro Castelletti Francesco una proroga sino a tutto

il 19 marzo p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni

nel comune di Arcevia, distretto di Ancona.

I il II

Disposizioni fatte nel personale degliArchivi notarili:

Con R. decreto 7 novembre 1887, Busser avv. Bartolomeo, avente i

requisiti per la nomina a notaro, ò nominato conservatore e te-

soriere dell'Archivio notartle distrettuale di Novara, con l'annuo

stipendio di lire 2000, a condizione che presti cauzione rappre-
sentante la rendita di lire 200.

Con R. decreto 7 novembre 1887, Circolo Benfamino, notaro in Cori,
è nominato conservatore e tesoriere delPArchivio notartle man-

damentale a Cori, distretti riuniti di Roma, Civitaveccia e Vel-
letri, con l'annuo stipendio di lire 600, a condizione che presti
cauzione rappresentante la rendita di lire 30.

Con decreto ministeriale 10 novembre 1887, sono approvate le se-

guenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile di Catanzaro nel

personale subalterno di quell'Archivio notarile distrettuale :

Masciari Rocco, è nominato sotto-archivista con l'annuo stipendio di
lire 1000, con decorrenza dal 1° dicembre p. p.

Periti Giuseppe, sotto-archivista nell'Archivio notarile di Rossano, con
l'annuo stipendio di lire 800, è, a sua domanda, nominato co-

p:sta nell'Archivio notarile di Catanzaro, con l'annuo stipendio di
lire 800, con decorrenza dal 1° gennaio corrente.

Con Regio decreto del 13 novembre 1887, Gentile Carlo-Giuseppe,
notaro in San Severo, è nominato conservatore e tesoriere del-
l'Archivio notarile mandamentale in San Severo, distretto di Lu-
cera, con l'annuo stipendio di lire 500, a condizione che presti
cauzione rappresentante la rendita di lire 25.

Con decreto ministeriale 20 novembre 1887, Sale Marc'Antonio, copf-
sta dell'Archivio notarile sussidiario di Bassano Vicentino, con
l'annuo stipendio di lire 750 e l'assegno ad personam di lire
169 22, avondo servito per un periodo di tempominore di ann125
e maggiore di 10, ed essendo divenuto per infermità inabile a

continuarlo, è, in seguito a sua domanda, collocato a riposo con
decorrenza dal 1• dicembre p. p. ed ammesso a far valere i suot
titoli per conseguimento di quell'indennità che a termini di legre
gli può competere.

Con decreto ministeriale del 20 novembre 1887, Falorsi Priamo, ar-
chivista dell'Archivio notarile provinciale di Firenze, cora l'annuo
stipendio di Iire 2500, avendo compiuto 40 anni di servizio, è,
in seguito a sua domanda, collocato a riposo ed ammesso a far
valere i suoi titoli pel conseguimento della peEisione che a ter-
mini di legge gli può competere, con decorrenza dal 1 dicem-
bre p. p.

Con decreto ministeriale 23 novembre 1887, è approvata la seguente
disposizione fatta dal Consiglio notarile di Trani nel personale di
quell'Archivio notarile distrettuale :

Bucci Francesco, è nominato copista con l'annuo stipendio di lire 700,
con decorrenza dal 1° dicembre p. p.

Con decreto ministeriale 29 novembre 1887, ò approvata la seguente
disposizione fatta dal Consiglio notarile del distretto di Bel-
luno, nel personale subalterno di quell'Archivio notarile provkr-
ciale:

Belli Antonto, sotto-archivista con l'annuo stipendio di lire 900 e col-
l'assegno ad personam di lire 49 22, è nominato archivista con.
lo stipendio di lire 1100, cessando dal percepire il maggiore asa

segno, con l'obbligo di funzionare anche da copista, con decor-
renza dal 1 dicembre p. p. .

Con RR. decreti del 1° dicembre 1887:
Sallustri Sallustio, notaro in Portocivitanova, frazion.0 del co:nung d¡

Civitanova (Marche), è nominato conserv ore e tesoriere dell'ar-
chivio notarile mandamentale di Svitanova (Marche), distretti
riuniti di Macerata e Cameri"'a, con l'annuo stipendio di lire 240,
a condizione che prew a cautione rappresentante la rendita di
lire 10.

Viggiani Giovani, notaro in Pisticci, è nominato conservatore e te-

sorier", dell'archivio notartle mandamentale di Pisticci, distretto
Matera, con l'annno stipendio di lire 400 ed a condizione che

presti cauzione rappresentante la rendita annua di lire 20.

Con decreto Ministeriale del 6 dicembre 1887:

Manni Giacomo, segretario del comune di Stimigliano, è nomina'o
conservatore dell'archivio notarile comunale di Stimigliano di-
stretto di Rieti.
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Con R. decreto dell' 11 dicembre 1887:

Manessero avv. Paolo, avente i requisiti per la nomina a notaro ð
nominato conservatore delParchivio notarlie distrettuale di Mon-

dovl, con l'annuo stipendio di lire 2000, con decorrenza dal 1© gen-
naio 1888, a condizione che presti cauzione rappresentante la
rendita di lire 200.

Con decreto Ministeriale del 16 dicembre 1887:

Zanni Giuseppe, archivista dell' archivlo notarile di S. Giovanni in

Galilea, frazione del comune di Borghi, ð nominato conservatore

dell'archivio stesso.

Con decret! Ministeriali del 27 dicembre 1887:

Sivieri Luigi Gondisalvo, notaro residente in Pieve di Cento, ð nomi¯
nato conservatore dell'archivio notarile di Pieve di Cento, distretto
di Perrara.

Valente Francesco, notaro residente in Portomaggiore, è nominato

conservatore dell'archivio notarilo comunale di Portomaggiore,
distretto di Ferrara.

Con R. decreto del 29 dicembre 1887:

Simia Giuseppe, notaro in Bisceglie, è nominato conservatore e teso-

riere dell'archivio notarile mandamentale di Bisceglie, distretto

di Trani, con l'annuo stipendio di lire 800, a condizione che

presti cauzione rappresentante la rendita annua di lire 40.

Con RR. decreti del 2 gennaio 1888:
Carbonaro Raffaele, notaro residente a Marino, à nominato conser-

Vatore e tesorfere dell'Archivio notarile mandamentale di Marino,
con l'annuo stipendio di liro 600, a condizione che presti cau-
zione rappresentante la rendita annua di lire 30.

Testai Papa Salvatore, notaro residente in Centuripe, e nominato con-
servatore e tesortere dell'Archivio notarile mandamentale di Cen-

turIpe, con l'annuo stipendio di lire, 150, a condizione che presti
cauzione rappresentante la rendita annua di lire 5.

Con decreto Ministeriale del 14 gennaio 1888 sono approvate le se-

guenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile di Firenze, nel
personale subalterno di quell'Archivio notarile proylnciale :

Alinari Egisto, sotto archivista con lo stipendio di lire 1800, è noml-
nato archivista con lo stipendio di lire 2500 con decorrenza dal
1* febbraio p. v.

Morandi Glovanni copista con lo stipendio di lire 1300, à nominato

sotto archivista con lo stipendio di lire 1800, con decorrenza

dal 1 febbraio p. v.

Ceccherelli Raffaele è nominato copista coa lo stipendio di lire 1300,
con decorrenza dal I febbraio p. v.

Con R. decreto del 15 gennaio 1E88:

Ch arelli Giuseppe, notaro in Belluno, à nominato conse"Valore e te-

soriere dell'archivio notarile provinciale di Belluno, con l'annuo

stipendio di liro 1600, con decorrenza dal 1 febbraio p. v., a

condizione che presti caustone rappresentante la rendita annua

di lire 100.

Con R. decreto del 19 gennaio 1888:

Carboni Antonio, notaro in Arsoll, è nominato conservatore e teso-

riere dell'archivio notarile mandamentale di Arsoli, con l'annuo

stipendio di lire 800, a condizione che presti cauzione rappre-
sentante la rendita annua di lire 40.

Con decreto Ministeriale del 23 gennaio 1888:

Franciostal Achille, segretario del comune di Ficulle, è nominato con-

servatore dell'archivio notarile comunael di Fleulle.

Con RR. decreti del 25 gennaio 1888 :

Ranaldi Alessandro, 6, in seguito a sua domanda, dispensato dalla

carien di conservatore e tesoriere dell'archivio notartle manda-

mentale di Grottammare.

Sono accolte le dimissioni del conte Alessandro Malacarl dall'uflicio

di amministratore della S. Casa di Loreto.

Con R. decreto del 29 gennaio 1888 :

Fenulli Costantino, notato in Cremona, è nominato conservatore e

tesoriere dell'archivio notarile distrettuale di Cremona, con l'an-
nuo stlpendio di lire 2003, da corrisponderglisi dalla cassa del-

l'archivio stesso, con decorrenza dal i' febbraio 1888, a condi-
zione che nei modi e termini fissati dall'articolo 88 della legge
sul notariato, presti cautione rappresentante la rendita annua di

fire 200.

MONTE DELLE PENSIONI (*)
per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari, fatituito colla
legge 16 dicembre 1878, n. 4646 (Serie 2¾, amministrato dalla
Cassa del Depositi e Prestiti presso la Direzione Generale del Do-
bito Pubblico.

SITUAZIONE PATRIMONIALE Gl Si diCQntbf0 $Ñ87

DARE.

Fondi impiegati in prestiti alle Provincie ed a Comuni

(art. 24 del regolamento 7 giugno 1883, n. 1565,
serie30.............L.20,339,26175

Detti in conto corrente fruttifero colla Cassa Depo-
siti (art. 19 del regolamento suddetto) . . . > 14,980 23

Contributi maturatl e non ancora versati dai Comuni

nelle Tesorerie provinciali, al netto delle somme
riscosse anticipatamente . . > 231,566 58

L. 20,585,817 56
AVERE.

Attivo netto costituito Sno al 31 dicembre 1887 por
far fronte al pagamento delle pensioni, le assegna•
zioni delle quali incomincieranno col 1 gennato
1889 . . .

L. 20,585,817 50

SITUAZIONE PATRIMONIALE dBE AÍ0Ald in princiPIO ßŠ $4 fl/iß di CfGSONS

anno, dal giorno della sua attuazione (1* gennaio 1879) al
31 dicembre 1887.

Attivo Aumento Attivo

Anni al principio patrimoniale al termine

di ciascun anno annuo di ciascun anno

1879 . . 1,614,004 17 1,614,004 17

1880 1,614,004 17 1,664,019 10 3,278,023 27
1881 3,278,023 27 1,776,677 97 5,054,701 24

1882 5,054,701 24 1,907,736 97 0,962,438 21

1883 6,962,438 21 2,027,760 73 8,990,198 94

1884 8,990,198 94 a) 2,950,125 91 11,940,324 88

1885 11,940,324 88 2,536,802 21 14,477,127 09
1886 14,477,127 09 b) 2,614,543 34 17,091,670 di
1887 17,091,670 43 c) 3,494,147 13 20,58ö,8El 56

a) A dare il vistoso aumento del 1884 sono concorsi la riscossione
anticipata di un semestre del sussidio governativo e l'utile ricavato
dall' alienazione del Consolidato per impiegaine il capitale in pre-
stiti.
b) L'aumento patrimoniale del 189$ sarebbe stato maggiore so la

ritardata approvazione del bilancio del Min stero della Pubblica Istru-
zione non avesse impedita l'anticipazione dell'intero sussidio gover-
nativo come venne fatto negli anni precedenti.
c) A dare 11 vistoso aumento del 1887 à concorsa la riscossione,

eseguita soltanto in quell'anno, di un semestre del sussidio governa-
tivo che avrebbe dovuto riscuotersi nel 1886 e che non fu riscosso

pel motivo accennato alla precedente lettera b.

Roma, addl 20 gennaio 1888.

V. Il Direttore Generale

NOVELLI.

Per il Direttore capo della llagioneria
R. LA00MAGGIORE.

(') La presente Situazione annulla quella pubblicata nella Gassetta

l7/]iciale del giorno 30 gennaio 1888, n. 24.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso.

Il Ministro della Guerra avverte che nel prossimo mese di aprile
avranno luogo le consuete rassegne di rimando semestrali pel niili-

týi in congedo illimitato di la e di 26 categoria appartenenti all' ser-
cito permanente ed alla milizia mobile e pei militari di la ¡¡ a

e di

3= categot la ascritti alla milizia territoriale, i quali ritengano d'essere

tiivenutf inabili al servizio militare.

A termini del § 289 dell'appendice al regolamento sul reclutamento,
I detti militari per essere ammessi a tali rassegne, devono farne do-

manda per mezzo del sindaco del proprio comune, al comandanto del
I)(stret o µ1ilitare cul appartengono, non più tardi del giorno 15 dello

sgoo mese di aprile.
)L teli domande dovrà essero unito un certilleato medico consta-

ta4to la infermità per la quale i militari credono di essere divenuti

inabili al servizio militare, ed 11 foglio di congodo illimitato del mi-

litare richiedente.

Si rammenta poi che i mil:tari suddetti ovo non approfittino di tan
occasioni per far risultare la loro inabilità al servizio militare, non

possono in caso di chlamata sotto le armi, dispensarsi dal rispondervi,
come è indicato al S. 848 del regolamento sul reclutamento.

Ïtoma, addl febbraio 1888.

(Le Direzioni dei giornali, sono pregate di riprodurre il pre-
sënte avviso). 1

M INIS T ERO

g Agricoltura, Industria e Commercio

DivistoNs I. - Sezions II. - SEGRETAlUATO ÛENERALE

Alto di trasferimento di privativa itµfustriale.
-In virtu di contratto notarile rogato 11 7 ottobre 1887 in Itavens-

biirg nel Wurtembei'g (Germantä) e registrato in Milano 11 27 suc-

sštifdicinibre at n 8140 vol.JR fogl 15 gi prlynti, la Ditta

Es U Wiss e C. della steasa città di Ravensburg ha ceduto e tra-

sférito al sig. Dost Carl Otto di Buckau-Magdebourg (Germanta) tutti
i diritti che le competono sulla privativa ·industriale: perfeziona-
inenti iselle inacchine per arruotare e scanalare ; ad essa conferito |
con attestato 3 febbraio 18Ë5 vol. XXXV n. 2QG per la durata di

änlil sei a decorrere dal 31 marzo stesso anno.

Il detto atto di trasferimento è stqto presentato alla Prefettura di Milano
112 gennaio 1888esuccessivamenteregistrato alfufficio spectaledella
proprtetà industriale di questo Ministero per gli ef¶etti di cui agli
articoli 46 e seguenti della lpgge 30 ottobre 1859 n. 3731.

Iloma, 28 gennaio 1888.
Il Direttore : G. FAoiaA.

RËGIA UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA

AVViso.

Le prove di esame del dottor Eugenio Casati, aspirante alla liþera
docenza in Ginecologia, le quali dovevano aver principio martedl 31

ll'Istituto anatomico, avranno invece luogo in questa Università 11

giorno di mercoledi 1° febbraio.
Roma, 28 gennaio 1888.

Per il Ifettore
PIETRO Bl.ASERNA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 1* corrente, nelle stazioni ferroviarle di Petina in provincia di

Salerno ; di Beinette in provincia di Cuneo, e di Taino-Angera in

provincia di Como, è stato attivato 11 servizio telegrafico pubblico,
con orario limitato.

Roma, 1 febbraio 1888.

PARTE NOÑ ÌTÖÏGÏALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RES0CONTO S031MARIO -- Mercoledì 4° febbraio 1888

Presidenza del Vicepresidente TABAanlNI.

La seduta ò aperla alle ore 3 e 15.

CORSI L., segretario, legge il verbale della seduta di jeri, che è

approvato.
Seguito della discussione del progetto di legge :

« Conservazione dei monumenti e degil ogggli d'arte e di anti-
cAità » (N. 13).
PRESIDENTE riapre la discussione sulParticolo 3 rimasta feri In-

terrotta.

VITELLBSCIII, relatore, annunzia che, in seguito alle osservazioni

che sono stato fatte ed agli emendamenti ieri proposti, PUfBcio cen-

trale ha nuovamente redetto Part .4 nei termini seguenti :
Art. 3.

I musei formati dalle provincie e dal comuni sono sotto la sorve-

glianza del Ministero dell'istruzione pubblica per quanto concerne i

ilni che si propone questa legge. Potranno ottenere dal Governo un

concorso nella spesa per 11 loro mantenimento. In questo caso essi

saranno regolati conformemente allo norme stabilite per quelli dello
Stato.

CALENDA propono ch.e nel contesto -di questo a(ticolo e. per ser-

bare nella leggq un'unica locuzlage, invece di dire musef dello Stato
si d:ca, come in nitro degli articoll già votati, musei nazionali.
COPPINO, ministro della pubblica tstruzione, e VITELLESCIII, re-

latore a nome dell'Ufficio centrale, dichiarano di accettare la variante
proposta dal senatore Calenda.
L'art. 3 ò posto ai voti ed- approvato secondo la nuova formola

proposta dall'Ugl,clo contrale colla variante proposta dal senatoro Ca-
lenda.

PRESIDENTE. Procedesi a discutere l'art. 4 concepito così :

Art. 4.

Gli edifizi di proprietà dello Stato descritti nel catalogo di cui al-

l'art. 27, n. 1, sono inalienabill, debbono essere conservati a cura

delle Amministrazioni dalle quali dipendono e non possono essere

restaurati, o in qualsiasi modo alterati, senza l'approvazione del Mi--
nistero della pubblica istruzione.
MIRAGLIA propone che si cancellino le parole sono inalienabili.

Invero il patrimonio dello Stato è sempre alienabile, e solo si richiede
la garentia di apposita legge di autorizzazione.
MAJORANA-CALATABIANO fa osservare che qui la inalienabilità a

stabilita in ragione della destinazione dei beni dei quali trattasi.
Con questa disposizione si vuole conseguire che, finchè altra legge

non disimpegni dall'uso loro questi materiali, non sia possibile la loro
alienazione.
MIRAGLIA dice che egli non vuole turbare l'armonia della legge;

solo considera pericolosa questa dizione di inalienabilità per i beni
dei quali si tratta o che è riflutata da tutti gli scrittori.
Del resto non vi è bisogno per impedire la alienazione degli edi-

fizi dei quali ð cenno nell'articolo che si dichiarino inalienabili; ò in-
vece sufficiente che lo Stato non ne autorizzi la vendita.

VITELLESCHI, relatore, trova singolare che il solo Stato sia dippen-
sato da quelle guarentigie colle quali l'Ufficio centrale ha credyto ne.
cessario circondaro Pinalienabilità degli ediflzi contemplatt ga lgge.
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Osserva all'onorevole Miraglia che il caso del passaggio a terzi di

questi edfilzi non deve avvenire attesa l'mallenabilità degli edifizi
stessi. Che se questa parola flaalienablit non place al sonatore Mira-

glia per 11 senso mistico che si può dat•e alla pat·ola stessa, si po-
trebbe sostituirvi le altre non si possono alienare; ma il relatore

insiste che in nessun caso venga tolto 11 concetto di quest'articolo
che costituisce unit delle basi fondamentali del presente progetto di
legge.
MIRAGLIA dice non potersi sostenere la teorica dell'inalienabilità

per i beni di cui trattasi, teorica che sarebbe in urto con tutti i prin-
clpi storici e col diritto pubblico europeo.
Accetta perð che alla parola fnalienabili sleno sostituite le altre :

non si possono alienare.
ALFIERI crede che conservando la parola faalienabili si verrebbe

nientemeno che a diminuire la facoltà legislativa cho 6 nel poteri
dello Stato.

Crede che cið che converrebbe, sarebbe di determinare che gli
edifizi dei quali si tratta non possono essere distolti dall'uso por cui

furono inserkti nel catalogo di cui al n. 1 dell'art. 27, citato nelPar-

ticolo in discussione.

PUCCIONI, dell'UfBcio centrale, dichiara che l'Uilc°o centrale non

potrebbe accettare il concetto del senatore Alfleri.
Si vuole attorzare con questa legge l'azione del Governo perchè 1

montmenti non Abbiano ad essere dispersi: sarebbe Invece impiccio-
lito lo scopo della legge uffermando che i monumenti possano avere

altra destinazione.
Se ad un inonumento antico è data ad esemþio la destinazione di

bibliotoca, non si distrugge per questo punto il monumento.
Credo che le parole non possono essere alienati soddistino intie-

ramento i dubbi sollevati dal sonatore Miraglia, al quale pero osserva
che la diohlarazione di inallenabilità non sarebbe questa la prima
voltà che si inserisce nelle leggi dello Stato, e in proposito rammenta
al senatore Miraglia che anche i boschi dello Stato sono dichiarati

inalfenabili.

COPPINO, ministro dell'istruzione pubblica, spiega il concetto che

ha ispirato le disposizioni di questo articolo.

Conferma le osservazioni svolte dal senatore Puccioni.

È lieto che con la forma proposta dall'UfBelo centrale si sia corri-

sposto anche at dosiderii del senatore Miraglia.
Fa rilevare al senatore Alfleri che con questo articolo si vuole la

conservazione dell'edificio in så, non dell'uso cui sia destinato.

DIce casero utile che sia stabihto neffa legge che gli edifizi dei

quali trattaal non possono essere affenatL

Prega che si voglia acc ttare Femendamento proposto dall'UfBelo

centrale.
ALFIERI insiste nel suo concetto dichiarando di non cornprendere

come esso possa considerarsi non concilfabile cogli fatendimenti del-
l'Uffleto dentrale o del ministro.
FERRARIS non trova conveniente la parola alterati, che si legge

in quest'articolo come nel successivi 6, 7, 10 ed 11.

Invero la parola alterati non, può prendersi che nel senso di gua-

stali.
'

Ora non puð ammettersi che il Ministero della pubblica istruzione

possi autorizzare che edifizi pubblici vengano guastall o danneggiati.
Ritiene che sarebba meglio usare altra dizione in luogo di quella
alterati.
VITELLESCIIf, relatore, crede che non converrebbe sostituire alla

parola alterare la parola trasformare. ¶uest'ultima parola ha un si-

gnificato di completo mutamento; mentrechè la prima può anche si-

gnificare semplice mutamento di destinazione od una modlücazione

soltanto parziale.
CALEl1DA dice che la parola alterati deve prendersi piuttosto nei

suo senso fllologico, anzichè in quello usuale ineno proprio.
La parola alterare non implica sempre de¢eriorazione; alterare &

fare altra cosa da quello che prima era. Ritiene pertanto che la di-
zione dell'articolo corrisponda meglio d'ogni altra all'intento che si

ha in vista.

FERitAlifa non insisfe.
GUARNERI reputa che possa hon convenire di stabillre che, per

cadere sotto alla disposizione dell'art. 4 si debba rÍchiedere cho glj
edinzi dei quall si tratta debbano estere descritti nel catalogo dj cui
all'art. 27. In questo modo, per sólo fatto dÍ non essere descrit(I nél
catalogo, potrebbero sfuggire edlizi degni d'esservi comprósi.
CALENDA osserva che, se non si pone la condizione deÍIa eícrÍ-

zlone in catalogo, si farà pesare un vincolo incompórtibÍÌe sopra una

quantità di edifiz!. Crode che l'articolo debba mantenersi per questa
parte intatto.

COPPINO, ministro della pubblica istruzione, ritione che l'on, duär-
noti si arrenderà alla considerazione fatta dal senatore Calenda.
GUARNBill si acconcia alle ragioni accennato dal senatoro ClilenÀa

e non insiste.
PflESIDENTE pone di voti l'art. A coll'emendamento concordaço f

l'ULIlcio centrale, il ministro ed il senatore Miraglia, perch6 allá p -

rola inalienabili si sostitutscano le parole non Þossono easère alienal
L'art. 4 à approvato, unitamente at successivi, fino alPart. 8, cöd

talune modificazioni di forma.

L'art. 9 ð formulato côsl :

Art. 9.

Gli oggetti d'antichhà e d'arte appartenenti agli enti morall rieëàó•
sciuti, che sieno iscritti nel catalogo di cui al n. 6 dell'art. 27, non
possono essere alienati senza l'approvazione del Ministero della pub-
blica istruzione, il quale non potra concederla che quando lo estga il
loro interesse e non vi si opponga un alto e ben determinato inte-

resse storico od artistico.
Nei casi in cui sia concessa la vendita, lo Stato avrà por så o per

altri enti locall il diritto di prelazione secòndo le normo prescritto
affart. 14 della presente legge.
L'approvazione del Ministero potrà in qualsiasi caso essere concessa

quando si tratti di acquisto per un museo nazionale.

CALENDA svolge il seguente emendamento all'ultimo comma di

questo articolo:
« L'approvazione del Ministero non potrà essere negata quando si

tratti di acquisto por un museo esistente nello Stato ».

VITELLESCill, relatore, osserva che la sostitutione di parola pro-
posta dal senatore Calenda por ciò che si rifetisce alla concessione

dell'approvazione, ò supernua, e perciò l'Ullleio centrale terrebbe a

che fosse mantenuta la dizione proposta.
Dichiara pai che l'Ullicio centrale si oppone a sostituire Pindica-

zione di museo esistente nello Stato all'altra che si legge nell'articolo
di inuseo nazionate.

Dopo altre osservazioni dei senatori Calendae Vitelleschi, relatom,
l'emendamento del senatore Calenda è appoggiato, ma respinto.
Approvasi invece l'art. 9, secondo il testo dell'UGlclo centrale 6d

il successivo articolo 10.
L'art. 11 6 così concepito:

Art. 11.
Gli oggetti d'arte in scultura, pittura e plastica, qualunque ne sia

la materia e la forma, le armi, imprese, titoli, iscrizioni e altro me-

morte, e gli ornamenti artistici di ogni genere che si trovano esposti
in modo permanente alla pubblica vista nelle pubbliche vie o þiazze,
anche nelle paret1 di edifiri privati, non potranno essero distrutti, al-
terati o rimossi senza la preventiva licenza del ministero della pub•
blica istruzione o delle autorità da esso delegate.
Le stesse disposizioni sono estese agli oggetti d'arte e alle 18eri.

zioni esposte alla pubblica vista con destinazione permanente nei pub-
blici cimiteri.

La licenza a rimuovere tali oggetti potrà sempre essere sottoposta
alla condizione di ricollocarli alla vista del pubblico in altra parte
dell'edißzio o in altro luogo, o di depositarli in un pubblico museo

della regione.
VALLAURI propone che dalla prima parte dell'art. 11 sia tolta la

parola titoli, che rittene Voglia dire la stessa cosa di iscrigioni.

COPPINO, ministro della pubblica Istruzione, mentro professa il mas-
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simo rispetto at g udizio del senatore Vallauri, lo prega di non insi-
store nella soppressione proposta, sostenendo che le due parole
titoli ed iscrizioni hanno significato diverso.
CALENDA propone che, se non si può fare un catalogo delle iscri-

zioni, memorie, ecc., che hanno un valore artistico o storico, si Voglia
limitare 11 Vincole che si pone con questo articolo a quelle anteriori
al secolo XIX, come si è stabilito per i monumenti all'art. 1. Si tu-
tolerebbe così abbastanza quello che è artistico o archeologico senza

offendere troppo il diritto privato.
VITELLESCHi, relatore, dichiara che l'Ufficio centrale non ha dif-

ficoltà di accettare if Ilmite anteriore al secolo XIX, proposto del se-
natore Calenda.

CAMBRAY-DIGNY osserva che i notevoli avvenimenti del secolo

presente, che hanno tanta parte non solo nella storia, ma anche nel

conservare lo spirito pubblico patriottico, e che sono ricordati da

iscrizioni, meritano, quanto i monumenti precedenti, di essere con-

servati,

Insiste quindi perchè il secolo presente sia contemplato nel limite

Indicato in quest'articolo di legge.
VITELLESCIII, relatore, concorda nello spirito delle osservazioni

fatte dal senatore Cambray-Digny, ma fa notare che il provvedimento
richiesto non avrebbe posto opportuno in questa legge che contempla
le antichità.

COPPINO, ministro della pilbblica istruzione, ringrazia il senatore

Digny dell'appoggio dato al concetto della conservazione dei monu-

numenti ed iscrizioni del secolo presente, e prega il senatore Ca-
lenda dl non insistere nel proposto emendamento.

CALENDA dichiara di essere stato mosso a proporre il suo emen -

damento dalla considerazione che soltanto i monumenti delle età

passate hanno bisogno di essere difesi, mentre i monumenti della

nostra epoca nazionale importano di per sè medesimi il loro rispetto
e la loro conservazione.

Parlano ancora sulla questione 11 ministro dello pubblica tstruzione
ed i senatori Calenda, Guarneri, Cavallini e Vitelleschi, relatore, dopo
di che l'emendemento Calenda è respinto.
CAMBRAY-DIGNY e CAVALLINI chiedono che questo articolo 11 81

conservi in conformità del testo proposto dall'Ufficio centrale.

VITELLESCHI, relatore, insiste nel ritenere che il primo articolo

regga tutta la legge; nondimeno, nell'intento di chiarire le disposi-
zioni dell'articolo e di affermare i concetti espressi dai senatori Di-

gny e Cavallini, l'Uflicio centrale propone la seguente agg unta al-

l'art. 11:

« Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle iscri-

zioni e memorie poste nelle pubbliche vie e piazze e nelle pareti
degli edifizi privati, che sieno posteriori al secolo xvm ».

CALENDA si associa all'emendamento proposto dall'Ufficio centrale

e ritira il suo.

Dopo altre osservazioni l'art. 11 viene approvato colla aggiunta pro-
posta dall'Ufficio centrale.
SONNINO presenta e svolge i seguenti due emendamenti agli arti-

coli 12 e 13:

All'art. 12 dopo le parole « all'art. 25, n. 3 » si aggiunga : e i ru-
deri iscritti ai numeri 4 e 5, o che si iscriveranno entro l'anno

del loro scoprimento.
E poi dopo le parole « alterati e restaurati » si aggiungano: o di-

strutti.

All'art. 13 si aggiungano dopo le parole « o alterare il suo edifl-

zio » le parole : o rudero, e poi dopo le parole « sarà in facoltà

del Ministero di procedere » si aggiungano le parole: entro due mesi.
Con che si sopprimerebbero gli articoli 18, 19 e 20.

VITELLESCHI, relatore, osserva al senatore Sonnino essere difficile

trovare una dizione che comprenda i due oggetti contemplati dagli
articoli 12 e 13, oltre di che ritiene che per desiderio di brevità non

convenga mutare tutta la economia della legge quale venne votata

dalla Camera dei deputati.
SONNINO non insiste nel suo emendamento all'art. 12. Insiste però

perchè all'art 13 sia stabilito un termine per la espropriazione.

PRESIDENTE pone at voti l'art. 12 cite viene approvato senza Va-

riazioni.

ALFIERI chiedo che la discussione delPart. 13, che contempla ar-
gomenti giuridici e di alta convenienza, venga rinviata a domani.

PRESIDENTE pone ai voti la proposta di rinvio del senatore Al-

fleri, che viene approvata,
La seduta è chiusa alle ore 5 50.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO S0MRRIO - Blercoledl 4° febbraio 1888

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comin3ia alle 2 30.

FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.

COPPINO, ministro della pubblica istruzione, rileva qualche la-

gnanza stata fatta circa il non essere egli stato presente alla Camera

nelle sedute passate. Egli però doveva trovarsi presente ad una di-

scussione in Senato, che interessava il suo Ministero.

Aveva chiesto che fosse stabillto il giorno d'oggi per lo svolgi-
mento della Interpellanza dell'onorevole Vastarini Cresi; ma per ra-

gione di medattia di un relatore, si è dovuto al Senato invertire l'or-

dine del giorno; per modo che oggi pure eglidevetrovarsi presente
a quella discussione.

Chiede quindi, anche alla cortesia dell'onorevole Vastarini-Cresi, di
differire lo svolgimento della sua interpellanza.
VASTARINI-CRESI sarebbe disposto a differire lo svolgimento della

sua interpellanza, se si trattasse semplicemente della sua persona.

Ma si tratta invece delle stesse prerogative della Camera, e di una

interpellanza, di grave momento, che si trascina da molto tempo.
Chiede quindi di svolgere la sua interpellanza.
PRESIDENTE nota che non si tratta ora di prerogative della Ca-

mera, ma di un semplice innocuo equivoco, il quale non è da attri-

buirsi nè all'onorevole ministro, nè all'onorevole Vastarini-Crest. Prega
quindi l'onorevole Vastarini-Cresi di non insistere.

VASTARINI CRESI si arrende volentieri all'invito del presidente.
Chiede però che il ministro dichiari apertamente ed esplicitamente
se accetta la sua interpellanza ; e determini un giorno per lo svolgi-
mento.

COPPINO, ministro della pubblica istruzione, dichiara che ne ac-

cetterà lo svolgimento subito che sia terminata la discussione della

legge in Senato.

VASTARINI-CRES) chiede che sia indicato un giorno determinato.

COPPINO, ministro dell'istruzione pubblica, propone che la inter-

pellanza sia svolta da oggi a quindici giorni.
VASTARINI-CRESI non accetta ; e prega la Camera di decidere.

Propone la prima seduta in quaresima.
PRESIDENTE pone ai voti questa proposta, trovandola coincidente

con quella del ministro.

(È approvata).
GRIMtLDI, ministro d'agricoltura e commercio, presenta un dise-

gno di legge sui rimboschtmenti, e la relazione sull'andamento degli
istituti di emissione per l'anno 1886.
PETRONIO deplora che da due giorni il ministro dei lavori pub-

blici non si faccia vedere nella Camera, sebbene sia inscritta nell'or-

dine del giorno la sua interpellanza.
PRESIDENTE assicura che, se non è presente il ministro, deve ri-

tenersi legittimamente impedito.
GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, invita l'onorevole

Petronio a svolgere la interrogazione che riferirà al ministro interes-

sato, avvertendo che l'onorevole ministro dei lavori pubblici indu-
gierà ad intervenire nella Camera sapendo che, prima di quella
dell'onorevole Petronio, doveva essere svolta l'interpellanza dell'ono-
revole Vastarini-Crest.
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DEMARIA ricorda d'aver presentato un'interpellanza al ministro
delle finanze fluo dal 25 novembre, per lo svolgimento della quale
era già stato stabilito un giorno del dicembre.
Ieri ha pregato 11 ministro di stabilire una nuova tornata, ed 11

mialstro si à riservato d1 dichiarare oggi quando avrebbe potuto
assistere allo svolgimento della sua interpellanza; gli rincresce quin-
di di non vederlo presente.
GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, propone sia

svolta mercoledi prossimo.
DEMARIA chiede che sia svolta invece lunedl, essendo inscrItta

nell'ordine del giorno analoga interpellanza del deputato Maffl.
fxRIMALDI, ministro d'agricoltura e commercio, consente.
(Cosi rimane stabilito).
TORRACA propone che sta tolta la seduta.
PRESIDENTE dichiara tolta la seduta, mantenendo nell'ordine del

giorno di domani la interpellanza dell'onorevole Petronio.
La seduta termina alle 3,30.

TELEGR.AMMI

(AGENEIA STEFANI)

BUDAPEST, 31. - La Commissione economica della Camera del
deputati ha approvato il trattato di commercio fra l'Austria-Ungheria
e PItalia, dopo discorsi del sogretario di Stato, dott. Matlekovich, e
del ministro del lavori pubblici, Baross.
NAPOLI, 1. - S. A. R. 11 duca d'Aosta ð partito stamani per

AVersa onde ispezionare la cavalleria di quella guarnigione.
Ritornerà stasera.
LISBONA, 1. - Il conte Luigi di Colloblano fu nominato ministro

d'Italia a Lisbona.

MONACO DI BAVIERA, 1. - Il comm. Enrico Cova fu nominato
ministro d'Italia presso questa Corte.
PAVIA, 1. - 11 prefetto Bosia ò aggravatissimo.
BERLINO, 1. - Il Bollettino sullo stato di salute del principe im-

periale di Germania, in data di oggi, San Remo, ore 10 30 antimeri-
diane, dice :
« L'ingrossamento ò ora circoscritto alla parte anteriore della metà

destra della laringe del principe, ma la gonnezza della metà sinistra
è diminuita per il distacco di una parte morta. Lo stato generalo è
normale,

« Firmati: I dottori: Nackenzie, Schröder,
Krause e Howell. »

MASSAUA, 1. - Il capitano Lavallea ebbe l'altro fert ordine di

riprendere i lavori topografici sul Tag-Bat interrotti neglipltimi giorni
di dicembre.
È atteso il capitano Fonsecca per sussidiarlo in tali lavori.
MASSAUA, 1. (Urgenza ore 7 15 pom.) - Stamane, alle ore sette,

le truppe che erano agli avamposti, levati gli accampamenti si posero
in marcia verso Saati, dove accamparono.
Il tempo era bello, la strada buona e la temperatura mite.
La marcia fu eseguita benissimo. Le truppe erano seguite da nu-

merosi camelli e muli. Bellissimo l'effetto della colonna in marcia.
Il generale di San Marzano, segulto dal suo stato maggiore e da

parte del quartiere generale, si pose pure in Irlarcia slamane.
Si stanno preparando i suoi alloggiamenti su di un poggio che si

trova in vicinanza di Dogall.
Il rimanente del quartiere generale partirà domani.

MASSAUA, 1. - Il piroscafo Polcevera, della Navigazione generale
italiana, proveniente da Napoli, giunse ieri sera in questo porto.
SUEZ, 1. - 11 piroscafo Archtmede, della Navigazione generale

italiana, proveniente da Massaua, prosegul _iersera per Porto Said e

Napoli.
Il piroscafo Gottardo, della Navigazione generale italiana, diretto a

Massaua, giunse e prosegul iersera.

i MADRID, 31. - Camera del Deputatt. - 11 ministro degli affari
( esteri, Moret y Prendergast, rispondendo a Canovas del Castillo, di-
' chiarð riguardo alla questione del Marocco che il governo desidora

conquistare la fiducia delle potenze ed agirà con la più grande
i lealtà.

Quindi egli dimostrð l'utilità della concessione della località fatta

alla Spagna dall'Italia nella bata di Assab per stabillrvi un deposito
di carbone.

Constatð che in caso di guerra sarebbe stato difficilissimo alla ma-

rina spagnuola provvedersi di carbone. Questo pericolo scomparve,
grazie alla concessione di quella località, dove sarà stabilito un dopo
sito di carbone.
Il ministro degli esteri concluse dicendo che farà ogni sforzo per

condurre la Spagna sul cammino della prosperità e delPmgrandimento
della sua potenza.
SOFIA, 31. - Il Principe Ferdinando arrivò a Stara Zagora, accla-

mato lungo tutta la strada.
È smentita la voce che la Principessa Clementina si rechi in inco-

gnito a Costantinopoli.
La Principessa attende a Filippopoli il ritorno del ilglio per ripar-

tire insieme a lui alla volta di Sofla.
LONDRA, 1. - Gladstone, sarà lunedl a Londra, di ritorno da

Firenze.

Imperversa una bucrasca violentissima nella Manica, con forti venti
sulle coste e neve.

MONTEVIDEO, 1. - Il piroscafo Indipendente, della Navigazione
generale italiana, lasciò iersera questo porto diretto a Genova.

PIETROBURGO, 1. - Il generale principe Barclay fu dispensato
dalle sue funzioni di comandante del primo corpo d'esercito, benchò
conservi il titolo di generale aiutante dello cyar : egli ricevotte un

congedo di undici mesi.
LONDRA, 1. - Il deputato parnellista Cox fu condannato ad un

mese di carcere per discorsi sediziesi.

ADEN, 1. - Il piroscafo Manilla, della Navigazione generale ita-
llano, diretto a Bombay, giunse e prosegul stamane.
VARNA, 1. - Si ha da Costantinopoli:
« La nota colla quale la Porta risponde alla nota del conte di Mon-

tebello circa la violazione del Consolato di Damasco, racconta i fatti
in conformità alla relazione telegrafica fatta da Nachid pascià gover-
natore di Damasco; cioè che il 25 gennaio a ducento passi dal Con-
solato, un distaccamento di polizia turca volle arrestare quattro mus-
sulmani algerini accusati di quattordici crimini. Nella lotta tre fuggi-
rono e si rifugiarono nel Consolato ; 11 quarto fu arrestato ed incar-

cerato. La Porta conchiude pregando il conte di Montebello di pren-
dere misure onde evitare il ripetersi di simili fatti.
< Le versioni francese e turca sono diametralmente contrarie, co-

sicchè la Porta si decise a rispondere soltanto dopo ricevuto un

nuovo dispaccio di Nachid pascià che parla sempre nello stesso senso.

« Si telegrafa da Beyruth che l'incidente destô fra i cristiani di

Siria un'emozione generale. »

PIETROBURGO, 3L - Sette accusati politici, giudicati dal Senato
per crimine di alto tradimento, furono con Jannati a morte; ma lo
czar commutò loro la pena in quella dei lavori forzati a vita.
CAIRO, 31. - Il governo consegnò ai commissari del Debito pub-

blico, perchð lo esaminino o diano il loro parere, il progetto di pre-
stito di sei m Moni di stortine allo scopo di riscattare le pensioni e

rimborsare Rothschild.

La provincia di Ghirgeh sarebbe data come garanzia.
DUBLINO, 31. - Il deputato parnellista Blaine fu eondannato a

quattro mesi di carcero per discorsi sediziosi. Egli ricorse in appello
contro tale sentenza.

BERLINO, 31. - Il Consiglio federale ha approvato la proposta
del prestito a scopo militare.

Il relativo progotto di legge fu oggi presentato al Reichstag.
PARIGI, 31. - La sentenza della Corte di Cassazione infligge al

giudice Vigneau, per la parte che ebbe nell'istruttoria dell'affare
Wilson, la censura semplice, tenuto conto della sua onorabilità.
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VALORI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA

DITA 5 0|0 ad .

Detta 3 0|0 r
da da .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • •
•
·

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . .
.

Ohhligarloni municipali e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . .

. . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . .
. . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . .

Azioni Strade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Pe 2' Emiss.
.

Azioni Banche e Soeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale.
Dette Banca Romana .

Dette Banca Generale .

•

Dette Banca di Roma . . . . .

Detto Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . .
. . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale.
.
. . . . .

. .

Dette Societh Romana pe l'Illuminazione a Gaz. . . . .

Dette Societh Romana per Illuminazione a Gaz Stamp.. .

Dette Società detta (Certificati provvisori)
Dette Società detta (Certificati provvisori) Stamp
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . .

Dette Società Italiana per Condotte d'acqua . . . . . .

Dette Società lmmobiliare .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali .
.

. . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche. . . .

Dette Societh Generale per l'illuminazione . . .

Dette Societh knonima Tramwai Omnibus . . . . . .

Dette Societh Fondiaria.Italiana . . .

Dette Societh Fondiaria nuove . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi .

Azioni §ocietà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi
Dette Fondiarie Vita. . . .. . . . . .

.

Obbligazient diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0/0, Emissione 1887

. . .
. . .

Obbligazioni Societh Immobitiare . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . .
. . .

Dette Societh Acqua Marcia . . .
.

. . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali.
. . . .

Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
. . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 O/0
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani, .

'I'holi a quotazione speelaIe.
Buoni Meridionali 6 0/0 . . . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana. . . .
. . .

Sconto C A MB I PREZZI PREZZI
MEDI FATTI

3 Francia . . . . . 90 g.
Parigi . . . .

. . chèques
3 Londra. . . . . ch q es

Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . . cheques

PREZET
GODIMENTO ' PRIzzI IN CORANTI NOMINALI

Corso Med.

• l' gennaio Ì888 - - ,1,.
- - 95 90 95 90

. i' ottobre 1887 - -

- - 64 50
- - 98 50

. i° dicembre 1887 - - 99 25

. 1° gennaio 1888 500 500
.

1° ottobre 1887 500 500
· » 500 500
• > 500 500 > > 480 >
· » 500 500 > > 464 >
• > 500 500 468 > 468 > >
· > 500 500 > > 500 >
• • 500 500 > > 500 >

.
1° gennaio 1888 500 500 > > 800 >

500 500 605 a 605 >
250 250

. i' ottobre 1887 500 500

. i* luglio 1887 1000 750 2195 >

.
i' gennaio 1888 1000 1000 fi35 >

• > 500 250 674 50 674 50
• • 500 250 > > >
• > 200 200 > 485 >

.
i' ottobre 1887 500 500 > > >

· > 250 250 > > 265 a
. i' gennaio 1888 500 400 > > 1020 >
• > 500 500 > . > 550 >
. i' luglio 1887 500 500 1865 1865 Þ

·
-

- - > > 1835 >
• 500 500 > > 1555
.

-

- - > > 1200 >
.

I' gennaio 1888 500 500 > > 2130 >

• > 500 250 » » 480 >
• > 500 280 > > >

• > 250 2õ0 » » >
·

-- 100 100 » >
.

i' gennaio 1888 100 100 > > >

.
i' luglio 1887 250 250 > > 210 »

. i' gennaio 1888 250 250 > > 310 >

. i' gennaio 1888 150 120 > > 280 >

. i' oksobre 1887 250 250 y > >

•
> 250 250

. i' gennaio 18F8 500 100

. > 250 125

. » 500 500 302 50

.
i' ottobre 1887 50ò 500 i 503 >

. » 250 250

.
i' gennaio 1888 500 500

.
l' ottobre 1887 500 500

. i° gennaio 1888 500 500

.

' ottobre 1887 500 500
.

- 500 500
l' gennaio 1888 500 500

i ottobre 1887 25 25

PREZZI Press3 in liquidastone:
NObHNALI Rendita Italiana 5 0\0 l' grida 96 12½, fine corr.

Az. Banca Generale 676, 676'/,,, fine corr.
101 02¾ Az. Banca di Roma 790, 731, 795, fine corr.

23 48 Az. Banca Industriale e Commerciale 673, fine corr.
» Az. Soc. Romana per l'Illumin. a Gaz 1865, 1866, 1867, fine corr.

Az. Soc. Romana per 111um, a Gaz Stamp. 1580, fine corr.

Az. Soc. Immobiliare 1252, 1253, fine corr.

Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 245, 246, fine corr.

Risposta dei premi. . . . 29 Dicembre
Afedia dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle.varie Borse

Prezzi di Compensazione del Regno nel dì 31 gennaio 1888:

Compensazione . . . . . .
30 id. Consolidato 5 0/0 lire 95 586

Liquidazione. . . . . . . . 31 id. Consolidato 5 senza la cedola del semestro in corso lire 93 416.
Consolidato 3 nominale lire 63 312.

Sconto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 3 0 senza cedola id, lire 61 920.

ll Sindaco: ¾ORELL1, Ÿ. TROCCHI, pf'88fd€ftfo,

TUMINO RAFFAELE, Gorente - Tip, della GAzzrrra UmCIALE.


